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Grugliasco
carente
lo sport

A Grugliasco esistono 3 cam­
pi di calcio, 2 campi da tennis 
e 1 campo da pallavolo: que­
ste le strutture per 24 squa­
dre di calcio, un gruppo di 
atletica leggera, un veloclub, 
un centro di formazione spor­
tiva comunale, diverse socie­
tà boccloflle. Si tratta dunque 
di strutture assai carenti per 
le esigenze sportive della cit­
tadina. L’assessore allo sport 
Gaetano Marasco ha affer­
mato che è necessario solleci­
tare l'elaborazione di nuovi 
plani regionali di finanzia­
mento e sviluppo. Per 11 mo­
mento però, pare che 1 finan­
ziamenti comunali alle diver­
se società sportive autoflnan- 
ziate, verranno eliminati o 
quantomeno ridotti.
Lo scorso anno 1 contributi 

per le attività erano stati in­
seriti tra le spese obbligato­
rie, mentre quest’anno, dopo 
attento esame delle leggi In 
vigore, gli amministratori 
hanno deciso di inserirli tra 
quelle facoltative. Pare tutta­
via che 1 cinque milioni distri­
buiti l’anno scorso, resteran­
no ancora invlarlatl per 11 
1977.
Bisogna dire che il comune 

si è impegnato con un certo 
sforzo nel campo delle strut­
ture sportive in quanto spen­
derà circa 80 milioni per il 
complesso sportivo di Forna­
ce, 15 per le palestre e 10 per 
Impianti ed attrezzature ; 
senza scordare l’ultima arri­
vata , la piscina comunale 
inaugurata 1’8 genalo.
Per quanto riguarda il futu­

ro l'assessore regionale Mo­
retti ha sottolineato la dispo­
nibilità della Regione ad In­
tervenire neH’amblto dei 
compiti di programmazione 
affidati al comprensorio. 
Questa dichiarazione ha la 
sua importanza perchè senza 
l’intervento regionale non sa­
rebbe possibile la realizzazio­
ne di un grande complesso 
sportivo capace di risolvere 
tutte le attuali carenze. Po­
trebbe sorgere utilizzando 
circa 300.000 metri quadrati 
di territorio comunale nei 
pressi di c. Allamano.

Festa dei 
Valsesiani

Domenica 22 maggio alle ore 
10,30 nella chiesa della SS. Trini­
tà In via Garibaldi 0,1 Valseslanl 
residenti a Torino celebreranno 
la festa della loro patrona, la bea­
ta Panacea. la celebrazione li­
turgica sarà presieduta da;don 
litigi Ottone, parroco di Alagna 
Valsesi*.

CONOSCERE INSIEME I BAMBINI

Scuola e handicappati 
un incontro a Collegno
Per riqualificare il servizio è necessaria la collaborazione tra 
genitori ed educatori - L’assistenza deve cominciare fin dall’infanzia
«Conosciamo insieme tuo 

figlio», questo il tema del 
convegno sulla scuola mater­
na che si tiene a Collegno sa­
bato 21 e domenica 22 mag­
gio. La particolare attenzione 
alla scuola materna è dovuta 
al fatto che in essa i problemi 
di socializzazione e di inseri­
mento dei bambini trova la 
migliore soluzione ; inoltre di­
venta anche un discorso di 
economia e di utilizzo delle ri­
sorse perchè prima si inter­
viene su determinati proble­
mi e meno si spende. Il caso 
più evidente (e più urgente) è 
quello degli handicappati, 
per i quali prima avviene il 
recupero e meno crescono gli 
«handicaps» e più sicuro è il 
risultato.
In questa linea è stato deciso 

di riservare uno spazio parti­
colare del convegno al pro­
getto di inserimento degli 
handicappati in sezioni nor­
mali della scuola materna 
statale.
Da una analisi fatta sul terri­

torio del l” circolo si è indivi­
duata la necessità di interve­
nire in maniera organica, re­
perendo innanzi tutto gli stru­
menti teorici e pratici, che 
sono necessari per far fronte 
a un più efficace inserimento. 
Il 1° circolo di Collegno 
comprende 21 sezioni di scuo­
la materna statale: gli handi­
cappati esistenti sul territo­
rio sono 20, di cui 7 da inseri­
re nel prossimo anno scolasti­
co.
Le sezioni che riceveranno 

questi bambini (non più di 2 
caduna) non dovranno avere 
più di 20 iscritti e potranno 
utilizzare un’insegnante 
d'appoggio due ore giornalie­
re per ogni bambino handi­
cappato. Il progetto prevede 
un rapporto stretto con le fa­
miglie, con visite a domicilio 
degli svantaggiati. Nelle ele­
mentari e nelle medie, attra­
verso un diretto collegamen­
to con il mondo del lavoro, in 
particolare con le piccole in­
dustrie, si provvederà al defi­
nitivo inserimento del bambi­
no nella società.
Altro punto qualificante- dei 

convegno è la volontà di apri­
re tra genitori ed educatori 
un discorso di collaborazione 
e di maggior interessamento 
alle attività e alla vita del 
bambino all’interno della 
scuola. A questo proposito de­
terminante ci sembra la par­
tecipazione della scuola ma-

terna Maggiora, una scuola 
autonoma diretta da religio­
se, nella quale viene attuata 
da anni una gestione comuni­
taria di genitori e insegnanti, 
con notevoli risultati sia sul 
piano didattico sia sul piano 
della socializzazione del
bambino.
Più che ad 

studio sulla 
troviamo di

un convegno di 
«materna», ci 
fronte ad una

rassegna delle attività svolte, 
che devono servire come pun­
to di riferimento e di confron­
to per il futuro. Quest’anno a 
Collegno la scuola dell’infan­
zia statale ha registrato note­
voli carenze, che hanno indot­
to molti genitori a tenere t lo­
ro bambini a casa; non ulti­
mo ad appesantire la situa­
zione è stato l’aumento delle 
rette. L'obiettivo principale è 
perciò la riqualificazione del 
servizio, che dia agli utenti la 
fiducia e la sicurezza sulle 
capacità della scuola mater­
na statale di porsi come mo­
mento fondamentale per lo

sviluppo intellettuale ed ef­
fettivo del bambino.
I lavori dureranno tutto il sa- 

! bato e la domenica mattina: 
] sono stati invitati i direttori 
' didattici, t presidenti di circo- 

I lo, assessori alla pubblica 
instruzione, sindacati di Tori­
no e della prima cintura. È 
prevista inoltre la presenza 
di alcune persone qualificate, 
in grado di tirare le conclu­
sioni.
L’area espositiva, che occu­

perà i locali dell’ex Rasse­
gna, della scuola Moglia e di 
via Bolzano, appare suffi­
cientemente vasta per rac-- 
cogliere tutte le esperienze 
disponibili e, sicuramente 
ognuno potrà trovare il suo 
angolo di interesse per aprire 
con gli «altri» un discorso a 
favore dei bambini, per co­
struire insieme un «habitat» 
sociale dove i bambini possa­
no crescere e svilupparsi da 
uomini.

LUCIANO SARTORI

PREOCCUPANTI DATI RACCOLTI NELLE FABBRICHE DI AMIANTO

Quante le IPCA in Piemonte?
(Almeno so di cosa morirò)
Undici aziende della cintura torinese sono potenzialmente ”fabbriche di morte” - La battaglia 
per la salute sul posto di lavoro da parte dei sindacati - Una "quasi denuncia” della Inas-Cisl
C’è un reparto-Ipca in ogni azienda; quante sono le fabbri­

che in cui il rischio di lasciarci qualche anno di vita da parte 
degli operai addetti si tocca con mano? C’è un Ipca con sede 
a Ciriè e domicilio presso il tribunale di Torino (da qualche 
settimana) mentre altre decine di «flliali-Ipca» continuano a 
produrre cancro e morte in tutta la Regione?
Se io chiedono in tanti, collateralmente al decollo lento e dif­

ficile del processo alla «fabbrica del cancro». Un'idea sgan­
gherata di chi si lascia facilmente prendere la mano dal ter­
rore?
Oggi l’Ipca, a detta di tutti, è un simbolo, una bandiera. Non 

è la bandiera dellTtalia industriale, è vero; come non è da 
considerare soltanto un caso unico, e storico, da inquadrare 
all’epoca di vent’anni fa. Di tumore - da - fabbrica si conti­
nua a morire anche oggi, forse all’insaputa di tutti. Forse. 
Intanto si parla di cause imprecisate o indeterminabili.

Puntuale, il sindacato porta 
avanti la battaglia per la tu­
tela dell’operaio sull’ambien­
te di lavoro. Tutti 1 contratti 
integrativi aziendali che a fa­
tica cercano di diventare in 
questi giorni oggetto di trat­
tativa e discussione nelle 
fabbriche, sulla scia del me­
gacontratto Fiat, indistinta-

mente hanno un capitolo de­
dicato alle misure preventive 
per la salute In fabbrica. Og­
gi operano ventitré «Unità di 
base» in Piemonte: a livello 
intercomunale si sono fatte 
carico di studiare la noclvltà 
sull’ambiente di lavoro. È 
oltre un anno che funzionano: 
In talune zone (Settimo tra

queste) la mappa «del perico­
li» è quasi cosa fattajln altre 
aree fortemente industrializ­
zate (Cascine Vlca, Miraflo- 
rl, Vanchiglla, Parella, ecc.) 
l’Inizio è stato più difficile del 
previsto.
DI cosa si muore oggi in 

fabbrica? Tralasciamo l’am­
pio capitolo degli Infortuni 
sul lavoro (60 mila denunce 
annue nella sola provincia di 
Torino; nel 1976 oltre 60 morti 
In fabbrica) per soffermarci 
unicamente, In tema con l’Ip- 
ca, sulle malattie provocate 
da lavorazioni pericolose.
Sul giornale del mattino, an­

cora fresca fresca, la denun­
cia dellTnas-Cisl a riguardo 
dell’Industria amlantifera. Ci 
sono quasi duemila addetti al 
settore, In Piemonte, con un 
rischio del 100% di morte o In­
validità per asbestosl. Ne 
parliamo con Beppe Baffert, 
31 anni, segretario del patro-

Occorre stabilire una regolamentazione precisa

Caselle: non è proprio «colpa» delle radio
Resta l’ipotesi che i disturbi siano provocati da un sabotatore o da incompetenti

Ormai sembra certo: le ra­
dio libere non sono respon­
sabili del «blocco» dell’ae­
roporto di sabato 7 maggio. 
«Molte Interferenze, questo 
si • ha detto un ufficiale del­
l’Aeronautica Militare • pe­
rò di origine non chiara­
mente identificata». Per 
tutta la scorsa settimana 
c’è stata un’autentica «cac­
cia alla radio» : chi metteva 
a grave repentaglio la vita 
di piloti e passeggeri in ar­
rivo ed in partenza da Ca­
selle entrando sulle fre­
quenze terra-cielo?
L’Escopost è intervenuta 

in due-tre circostanze su 
segnalazione degli ■ esperti 
che hanno sorvolato il Pie­
monte con un aereo apposi­
tamente attrezzato per 
scoprire l’origine dei distur­
bi: ma anche quando le 
emittenti «incriminate» so­
no state zitte i disturbi, sia 
pure in misura inferiore, so­
no continuati. Poi • cosi co- 
m'erano venuti ■ se ne sono 
andati ed ora la situazione 
dell’aeroscalo è tranquilla.

Nell’ambiente delle emit­
tenti libere erano in molti 
ad essere scettici sulla pos­
sibilità che un incosciente 
provocasse guai agli im­
pianti di comunicazioni di 
Caselle: «Se così fosse • si 
sosteneva • ci sono soltanto 
due eventualità: o è un cri­
minale oppure un imbecille 
che non sa maneggiare an­
tenne e frequenze».
Adesso si fa sempre più H- 

. potesi di un attentato crimi­
nale o di uno «scherzo» as­
surdo e folle: «Non sarebbe 
la prima volta • ha dichiara­
to l’avv. Porta dell’Anti 
(una delle tre associazioni 
che tutelano gli interessi 
delle radio libere) • dal mo­
mento che qualcosa del ge­
nere capitò, qualche tempo 
fa, a Bologna ed a Roma». 
F stato proprio l’aw. Porta 
■ nel corso di un incontro 
svoltosi presso la Sagat (la 
società che gestisce i servi­
zi a terra di Caselle) tra 
funzionari delle Poste, della 
Sagat stessa, ufficiali del­
l’aeronautica, rappresen-

tanti della Regione, parla­
mentari responsabili tecni­
ci di almeno una cinquanti­
na di emittenti radio e tv • a 
chiedere che fosse esplicita­
mente denunciato chi aveva 
provocato t disturbi e bloc­
cato i servizi aeroportuali.
La domanda è restata sen­

za una precisa risposta.
Non solo, ma si sono scoper­
te cose interessanti: come, 
ad esempio, che l’ILS (l’ap­
parecchio di fondo pista, il 
più disturbato dalle interfe­
renze) non è stato collauda­
to «In quanto non tecnica­
mente a posto». Inoltre • lo 
ha affermato il sen. Filippa, 
presidente della Sagat ■ il 
nuovo strumento che do­
vrebbe m'Qlw^g.re e poten­
ziare l’ILS (e cioè l’ATCR- 
3T) non è ancora entrato in 
funzione nonostante sia ulti­
mato e pronto da parecchio 
tempo: si sta soltanto ora 
mettendo a punto l’adde­
stramento del personale e, 
prima di un pieno impiego, 
occorreranno ancora diver-

se rilevazioni di tipo speri­
mentale.
A questo punto la situazio­

ne è tutt'altro che chiara: si 
possono formulare diverse 
domande. Per esempio: 
perchè questa lentezza nel 
sistemare le attrezzature di 
Caselle? Perchè l’ILS non è 
stato collaudato? Perchè 
questo indiscriminato at­
tacco alle radio libere quan­
do non si era in possesso di 
elementi inequivocabili che 
inchiodassero sulle respon­
sabilità chi stava sbaglian­
do? È questa una domanda 
cui vorremo rispondesse, in 
modo particolare, l'on. Li­
bertini che ha sferrato un 
pesante attacco, sabato 7 
maggio, contro le emittenti 
libere proprio quando gli 
ingg. Paparo e Castagneris 
della Sagat rilasciavano 
dichiarazioni molto meno 
tempestose ed assai più 
prudenti, dichiarazioni che 
i fotti dei giorni dopo dove­
vano poi confermare.

V.P.

ERA PARROCO DI PIOBESI

È morto 
don Giovanni

Lachello
Don Giovanni I-achello, parroco 

di Plobesl da una ventina di anni, 
è deceduto improvvisamente lu­
nedi 18 maggio. Da tempo era in 
disposto, ma nulla lasciava pre­
vedere una morte Improvvisa e 
repentina. Don Lachello è stato 
accompagnato alla estrema di­
mora da uno stuolo di parrocchia 
ni e da un folto gruppo di sacerdo­
ti che hanno partecipato all* con- 
celebrazlone eucaristica di suf­
fragio presieduta dal Cardinale 
Arcivescovo Michele Pellegrino.
Don Lachello era nato a Pianez­

za Il 27 ottobre 1913 ed era stato 
ordinato sacerdote nel 1933. Era 
laureato in teologia. Nel primo 
decennio di sacerdozio alternò II 
ministero diretto parrocchiale 
presso Allessano come vice par­
roco con l'Insegnamento della 
teologia sacramentaria presso il 
seminario maggiore di Torino.
Fu anche cappellano presso le 
Suore di Carità in Borgaro dal 
1947 al 1953, anno in cui gli fu as­
segnata la cura parrocchiale di 
Plobesl.

È possibile ”recuperare” le acque torinesi Interessante iniziativa dell’UNIEUROPA Club

Chiare, fresche, dolci
ma piene di piombo

Preoccupante l’inquinamento da metalli - Il depuratore a Settimo?
In una conferenza stampa 

tenuta la scorsa settimana è 
stato presentato uno studio 
sulle acque reflue municipali 
di Torino, compiuto dalla se­
zione ecologia dell'Istituto di 
Chlmlca-Flslca dell’Universi­
tà in collaborazione con l'as­
sessorato. Tale studio, che 
darà luogo ad una serie di In­
contri che si terranno il 16, 23 
e 30 maggio presso l'Aula 
Magna dell’Istituto Chimico, 
in corso Massimo d’Azeglio 
48. è stato presentato dall’as­
sessore Marzano come una 
Iniziativa concreta di autenti­
ca ecologia
«Bisogna ricordare ■ ha det­

to Marzano - che l’acqua,sia 
quella bevuta che quella sca­
ricata, è sempre la stessa e a 
Torino essa comincia ad es­
sere carente, non tanto per 
quantità, quanto per qualità. 
Ecco che si rende importante 
un’opera come quella intra­
presa, sia per proteggere le 
acque di superficie, sia per 
prevenire l’inquinamento 
della falda acquifera di Tori­
no. A fianco di questo discor­
so è necessario tener presen­
te che una scelta ecologica 
seria non è «indolore», per­
chè tutti sono d’accordo a 
migliorare la qualità della vi­
ta, ma pochi sono disposti ad 
affrontare i sacrifici e gli 
oneri che tale miglioramento 
comporta. Lo studio che pre­
sentiamo, è stato impostato 
per una conoscenza appro- 
fondita delle acque di fogna­
tura, in modo da orientare 
correttamente l’onere finan­
ziario che la costruzione del 
depuratore di Settimo com­
porta».
Ha poi panato il prof. Versi­

no, dell'Istituto di Chlmlca- 
Flslca,che ha illustrato 1 dati 
rilevati dallo studio e le dedu­
zioni che ne derivano. SI è ap­
purato, dopo l'analisi di 180 
campioni prelevati in giorni e 
ore diverse, che su una porta -

ta media di mezzo milione di 
metri cubi giornalieri, nelle 
fognature scorrono 100 ton­
nellate di grassi di cui il 7-9% 
sono idrocarburi, e circa una 
tonnellata’ di metalli sotto 
forma di ossidi e sali; fra 
questi sono presenti 50 
Kg./giorno di piombo, 46 
Kg./giorno di rame, 46 kg. di 
cromo, 376 Kg, di ferro e 426 
Kg. di zinco, quest’ultimo più 
pericoloso e preoccupante 
per la salute pubblica. Tutta- 
vla(eccezlon fatta per lo zin­
co, 1 valori medi delle con­
centrazioni del metallo sono 
quasi uguali a quelli che 
prescrive la legge 319 sull’in­
quinamento idrico, anche sei 
bisogna sottolineare che ci 
sono punte di 20 volte superio­
ri.
Il rischio deU’lnqulnamento 

da metalli è confermato da­
gli studi condotti proprio per 
non approntare «al buio» il 
depuratore, che ha un costo 
notevole. Infatti 1 metalli in- 
terferiscono con le condizioni 
di sopravvivenza dei batteri 
ai quali è affidata, con un 
procedimento comunemente 
usato In tutto 11 mondo, la de­
purazione delle acque conte­
nenti residui organici. SI pro­
fila cosi la necessità di far 
costruire alle Industrie pro­
propri depuratori, che trat­
tengano gli scarichi metalli­
feri, e di organizzare un ser­
vizio di raccolta delle acque 
di rifiuto delle piccole offici­
ne che non hanno le posibllltà 
economiche di dotarsi di un 
proprio depuratore.
Connesso a tutta l’iniziativa 

è lo studio per rutillzzazione 
del fanghi residuati e del me­
talli e Idrocarburi che vengo­
no separati dalle acque : per 1 
primi si pensa all'utilizzazio­
ne agricola o come combusti­
bili per la produzione di ener­
gia, per 1 secondi al recupero 
come lubrificanti e metalli 
veri e pronrll. Da tutto ciò rl-

La crociera dell’amicizia

sulta che, anche se il proble­
ma della salvaguardia del­
l'ambiente naturale si fa 
ogni giorno più assillante e di 
difficile risoluzione, è possi­
bile ottenere In prospettiva 
buoni risultati se si inizia a 
operare con tempismo e In-
telllgenza. N.G.

A VENARIA

L'ospedale 
tornerà 
«moderno»

Il progetto di ristrutturazio­
ne dell'ospedale Venaria è 
stato approvato nell’ultima 
seduta del consiglio di ammi­
nistrazione dell'ente. Le inno­
vazioni prevedono un aumen­
to di 50 posti letto suddivisi 
nel reparti di medicina gene­
rale, chirurgia, ginecologia e 
ostetricia, pediatria.
Sarà ampliata l'ala occupa­

ta dagli uffici, mediante rag­
giunta di un piano.
L'attuale sala operatoria sa­

rà trasformata in sala di ria­
nimazione, mentre quella in 
via di ultimazione ospiterà il 
pronto soccorso.
A tutta questa serie di prov­

vedimenti si è giunti dopo va­
rie polemiche nate lo scorso 
anno, quando l'allora diretto­
re sanitario, professor Mac­
chioni, aveva Inviato una re­
lazione dettagliata sulle con­
dizioni dell'ospedale al medi­
co provinciale e aveva mi­
nacciato la chiusura di alcuni 
reparti.
A questi fatti era giunta an­

che una denuncia per omis­
sione di atti d'ufficio nei con­
fronti del medico provinciale 
e dell'assessore regionale.
A fianco, è da ricordare rac­

cordo in 0 punti raggiunto dal 
dipendenti dell'ospedale con 
1'ammlnJstrazlone

per conoscere l’Europa
Il turismo è un modo concreto di rinsaldare gli ideali comu­
nitari - Da Torino a Parigi, Bruxelles, Amsterdam, Monaco
Una crociera dell’amicizia 

attraverso cinque paesi del 
vecchio continente, l’Euro­
pa? E, perchè no. L’idea è 
dell’«Unieuropa Club», una 
consolidata associazione tori­
nese che è nata con lo scopo 
di cementare fra i cittadini di 
ogni ceto sociale lo spirito 
dell’unità europea e, da anni, 
opera in questo senso svol­
gendo una intensa attività di 
promozione culturale.
È ancora questo lo spirito 

della crociera programmata 
per il £5 giugno • 3 luglio. Ce 
ne parla il presidente del- 
l’«Unieuropa Club», Antonio 
Nicolini. «Un viaggio nel cuo­
re del continente • sostiene ■ è 
certamente allettante dal 
punto di vista turistico. Que­
sto dovrebbe essere anche e 
soprattutto un sicuro investi­
mento culturale. Prendere 
atto, «de visu», di un immen­
so patrimonio di storia e ci­
viltà che ci appartiene in 
quanto europei; risalire alle 
origini; valutare 1 contenuti, 
per inserirci coscientemente 
in un avvenire che è già co­
minciato, l'avvenire dell'Eu­
ropa unita: questa è l'Idea 
base della nostra crociera».
Saranno circa 300 • secondo 
le previsioni dei promotori ■ t 
partecipanti, provenienti in 
gran parte dal Piemonte ma 
anche da altre regioni. L'ini­
ziativa è anche singolare. 
Piero Onida, giornalista, 
esperto di problemi agricoli e 
profondo conoscitore dei 
problemi europei, illustra • 
con un pizzico di poesia ■ l’iti­
nerario.
«Non aerei, non pullman, 

nè auto - dice • ma un viag­
gio da Torino a Parigi, 
Bruxelles, Amsterdam, Mo­
naco di Baviera e Vienna, 
sul doppio filo del binari fer­
roviari, con il comfort assicu­
rato da una grande compa­
gnia quale la Wagons Lite.

Campagne, villaggi, fiumi e 
montagne scoperti dal fine­
strino di un treno come nelle 
sequenze suggestive di un 
lungometraggio documenta­
ristico».
«Tappe straordinarie in me­

ravigliose città - continua 
Onida ■ che seppure in misure 
differenti hanno segnato 1 
destini della vecchia e mo­
derna Europa. Un itinerario 
Ideato sulle corde del deside­
rio di vedere intessere più fit­
ti rapporti con genti che co­
me noi aspirano a costruire 
un'Europa diversa, in un pro­
fondo anelito di collaborazio­
ne mondiale».
Il calendario del viaggio, 

percorso a ritroso nel tempo, 
sulle orme dei grandi spiriti 
che nel passato lo anticiparo­
no alla ricerca di culture, di 
arti, di costumi e di genti, 
promette incontri e scoperte 
di notevole interesse uma­
no e sociale. Non solo per gli 
appuntamenti ufficiali nel 
cuore politico e tecnocratico 
della capitale Cee, Bruxelles, 
ma soprattutto per la possibi­
lità di scambi e di conoscenze 
dirette • anche sul filo degli 
svaghi mondani ■ che le soste 
nelle cinque metropoli con­
sentiranno di intrecciare.
La crociera dell’amicizia ca­

de in un momento non facile 
per l’Europa. Non si può ne­
gare, infatti, che da più parti 
viene avvertito un calo di ten­
sione nello spirito comunita­
rio («L’Europa di oggi - ri-
corda Onida 
sognata da 
Gasperl, 
Spaak»); la

- non è quella 
Adenauer, De 
Schumann.

stessa politica
agricola comune, che doveva 
costituire il primo momento 
unificante, appare percorsa 
da turbamenti determinando 
gravi preoccupazioni nell’o­
pinione pubblica piu sensibile 
all’avvenire Cee. E proprio 
l’Italia si trova nell’occhio

del ciclone, insieme alla sua 
politica agricola. Gli egoismi 
nazionali rischiano di portare 
il vecchio continente verso 
l’autarchia, l’isolamento.
Commenta ancora Piero 

Onida : «Per questo è Impor­
tante la crociera deH’amicl- 
zla. Perchè punta al supera­
mento di questi contrasti, in 
sintonia con gli spiriti più 
eletti che già guardano alla 
costituzione del parlamento 
eletto a suffragio popolare, 
come traguardo per l'avvio 
della nuova Europa, nono­
stante le contraddizioni e gli 
squilibri', di cui il cammino 
dell’Integrazione può essere 
stato finora costellato».
La quota di partecipazione è 

di lire 395 hnila e comprende: 
il viaggio in treno speciale 
con sistemazione in carrozza 
letto turistica; una carrozza 
doccia al seguito; la sistema­
zione in alberghi di prima ca­
tegoria a Parigi e Vienna in 
camere doppie con bagno; la 
maggior parte dei pasti; le 
escursioni e le visite previste 
dal programma; l’assistenza 
di accompagnatori ufficiali 
per tutta la durata del viag­
gio.

Questa la tabella di «bordo»; 
partenza da Torino nella se­
rata del 25 giugno; 26 • 27 
giugno a Parigi; 28 giugno a 
Bruxelles; 29 giugno ad 
Amsterdam; 30 giugno a Mo­
naco di Baviera; 1 ■ 2 luglio a 
Vienna ; 3 luglio ritorno a To­
rino nella tarda mattinata. 
Ulteriori informazioni presso 
l’Unieuropa Club di via Pa­
glia ni 3/A a Torino (telefono 
637875), oppure presso l’a­
genzia della Wagon- 
Lits/Cook, piazza San Carlo 
132 Torino (telefono 512766). 
Le iscrizioni saranno chiuse 
il 20 maggio. Ricorda Onida : 
«Il treno dell’amicizia sta per 
fischiare. Saliamo.»

L'inargnamento di teologi* h* 
legato a don Lachello 11 ricordo 
riconoscente di numerosi sacer 
doti diocesani che hanno apprez 
zato la serietà del suo impegno di 
docente e 11 suo stile affàbile nel 
richiedete dagli allievi il massi 
mo di dedizione allo studio. An­
che le suore di Borgaro, come I 
parrocchiani di Plobesl. hanno 
potuto stimare un sacerdote che 
si è speso fino all'ultimo per aiu­
tare le persone nella crescita coe­
rente nella fede. Piobesi, fino a 
ieri paese di campagna, ha visto 
porsi negli ultimi anni numerosi 
problemi pastorali nuovi per l'e­
spansione industriale. Don La­
chello ha cercato, nel limiti del 
possibile e lottando contro una 
salute sempre più malferma, di 
camminare con l'evolversi della 
situazione anche dal punto di vi­
sta pastorale.

nato Inas (Istituto Nazionale 
Assistenza Sociale). «Abbia­
mo censito in questi giorni le 
industrie estrattive e mani­
fatturiere del settore amian­
to e ne abbiamo ricavato dati 
impressionanti. Non bisogna 
comunque analizzare questi 

■ risultati con mente matemati­
ca: essi risultano solamente 
un indice molto critico dello 
stato attuale della prevenzione 
sul lavoro”. C’è chi ha parla­
to apertamente di «denun­
cia»; in realtà sono solo dati 
scaturiti da una riunione sin­
dacale tenutasi nei giorni 
scorsi a Robella d'Asti. Nes­
suna denuncia alla magistra­
tura: le lungaggini buro­
cratiche del processo-Ipca in­
segnano, la paura che auto­
maticamente qualsiasi tipo 
di denuncia provochi restrin­
gimenti occupazionali fa il 
resto.
La lista nera: cinque indu­

strie tessili piemontesi (ma 
in realtà sono di più), in ordi­
ne Sia (Grugliasco), Flnaff 
(Ciriè), Sasbre (Torino), Rlff 
(Solerò - Alessandria), Quen 
Brake (Mappano), che occu­
pano in tutto 536 lavoratori. 
Oltre cinquecento persone 
esposte qotidlanamente al 
rischio del 100% (meglio 
chiamarla «sicurezza») di 
ammalarsi e morire di asbe- 
stosi polmonare.
«L’ambiente è saturo di pol­

veri amiantifere che penetra­
no nei polmoni provocando 
minuscole e numerosissime 
cicatrici. Col tempo si avver­
tono i primi sintomi della ma­
lattia, le prime difficoltà re­
spiratorie. - spiega Baffert - 
Un operaio che viene a con­
tatto continuo con l’amianto 
vive sicuramente dieci-venti 
anni di meno; le statistiche 
dicono che uno su cinque può 
ammalarsi di cancro alla 
pleura o al peritoneo-.
Nell'elenco c'è anche la più 

grossa miniera amiantifera 
d'Europa, quella di Balange- 
ro: altri 350 dipendenti con 
rischio 100%; poi segue la ce- 
menteria Saca di Cavagnolo 
( idem ) e la Eternit di Casale ; 
la Ages di Santena, la Rlff di 
Torino, la Condor di Pinerolo. 
Totale generale degli operai

«condannati» a qualche anno 
in meno: 2087. Ma è un totale 
«parziale».
Nel censimento Inas non so­

no state prese in considera­
zione tutte le aziende del Pie­
monte ; un piano organico da 
cui partire per valutare ap­
pieno la portata del problema 
rimane ancora nel progetti 
dell’anno '80: «Con l’avvia­
mento abbastanza accelerato 
delle UdB (unità di base) sa­
rebbe già un risultato di tutto 
rispetto arrivare ad una ridu­
zione del 50% degli esposti 
entro due anni».
Slamo rimasti fermi al capi­

tolo uno. Continuiamo con si­
lice, amianto, coloranti, resi­
ne, gomma, solventi, rumori: 
stesso discorso che si ripete. 
• Si potrebbe anche fare tutta 
una serie di denunce, ma a 
che prò»? Salario e salute 
viaggiano più a braccetto di 
quanto si crede, oggi meno di 
ieri per fortuna.
L'andatura stentata del 

contratto Fiat conferma. Con 
l’appoggio della Regione Pie­
monte il sindacato è andato 
unitario al tavolo delle tratta­
tive con due proposte sulla 
salute in fabbrica.
Primo: mettere in condizio­

ni, attraverso stanziamenti e 
contributi tecnici adeguati, 
gli Enti locali di poter effet­
tuare 1 rilevamenti ambien­
tali (di inquinamento, rumo­
rosità, velenosità ecc.). Se­
condo: stipulare apposite 
convenzioni con Enti specia­
lizzati quali la cllnica del la­
voro, ospedali ecc. per realiz­
zare con la periodicità indivi­
duata dalla contrattazione 
aziendale visite ed esami per 
1 lavori in aree «pericolose».
L’Unione Industriale ha ri­

sposto chiamando la UdB 
«Ente di parte» (pur essendo 
stato costituito per legge re­
gionale del luglio ’73) ; la Fiat 
ha fatto eco al punto 2 pre­
ventivando costruzioni di sa­
le mediche interne al com­
plesso automobllstlco per ol­
tre due miliardi. Su questi 
punti la vertenza si è incep­
pata: la salute in fabbrica 
continua ad avere due pesi e 
due misure.
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